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In questi giorni moltissime persone hanno visitato la chiesa 
parrocchiale di Maccio, da quattro mesi riconosciuta santuario 
diocesano dedicato alla “Santissima Trinità Misericordia”. 

 
Come parroco e rettore le accolgo con gioia e con senso di 

riconoscenza per un cammino spirituale e di ricerca sincera del 
Signore. In molti, che anche attraverso il Sacramento della 
Riconciliazione hanno potuto sperimentare la misericordia di Dio, ho 
trovato sincera disposizione interiore e desiderio di impegno nella 
vita cristiana. Ho pregato con tantissimi fedeli nei momenti del 
Rosario, della Santa Messa e della supplica alla Santissima Trinità 
(preghiera particolare che contraddistingue il nostro santuario). 
 

Senza dubbio alcune persone sono state attirate in questo luogo 
dalla curiosità suscitata attraverso i mezzi di comunicazione. Le 
notizie che riguardano i segni lasciati sull’altare della chiesa 
dalla presenza di acqua hanno certamente suscitato un’onda emotiva, 
del resto comprensibile.  

 
Tengo a precisare che io non ho mai parlato di miracolo, ma ho 

semplicemente comunicato quello che, con molte altre persone, 
abbiamo visto durante i momenti di preghiera pubblica serale fra 
ottobre 2009 e giugno 2010. 

 
Le verifiche scientifiche richieste a suo tempo dal vescovo 

monsignor Diego Coletti sono servite a certificare la natura del 
liquido presente ai lati dell’altare. Si tratta di acqua e abbiamo 
così potuto escludere la presenza di altri agenti chimici di diversa 
provenienza. Ci siamo sempre preoccupati di evitare sensazionalismi 
e atteggiamenti superstiziosi: chi viene al santuario è rispettato 
nel suo dolore e nella sua ricerca di conforto e insieme viene 
aiutato a fare un’esperienza autentica di preghiera e di conversione 
del cuore. 

 
Comunque ringrazio le persone e i tecnici che, con grande zelo, 

hanno suggerito di vigilare e di intraprendere altre forme di 
verifica: non abbiamo nulla da nascondere. 

 
Ringrazio i mezzi di comunicazione e i giornalisti che hanno 



Pagina 2 

speso il loro tempo per far conoscere questa chiesa come santuario, 
luogo di preghiera e incontro con la misericordia del Signore. 
Invito tutti a rispettare tale preghiera, evitando di disturbare 
ulteriormente il raccoglimento delle persone con riprese, 
fotografie, e interviste. 

 
Il Vescovo è costantemente informato di quanto avviene in 

questa chiesa. Lo ringrazio filialmente per l’incoraggiamento che mi 
da, per la fiducia dimostrata e per la preghiera che non fa mai 
mancare. 

 
Mi scuso con gli abitanti di Villa Guardia per alcuni disagi 

provocati dall’accorrere di tante persone e con i miei parrocchiani 
di Maccio che, in questi giorni, mi hanno visto in parte sottratto 
ai miei impegni pastorali. Sono certo che i frutti di grazia legati 
agli avvenimenti che in questi anni ci hanno accompagnati 
ricompenseranno abbondantemente tali fatiche. 

 
La chiesa è aperta tutti i giorni dalle ore 7.30 alle ore 

23.00, con diversi momenti celebrativi, che si possono consultare 
sul sito www.trinitamisericordia.net. 

 
Affidiamoci al Signore che non smette mai di meravigliarci con 

i segni della sua misericordia. 
 

Don Luigi Savoldelli 
Parroco di Santa Maria Assunta in Maccio 

Rettore del Santuario della Santissima Trinità Misericordia 
 


